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Il premier alle Camere cerca un «accordo di alto profilo»

Prodi alla sfida
di lavoro e riforme
Veltroni: le nostre feste meritate...

Naufraga la Commissione su Tangentopoli. Di Pietro: Scalfaro mi fece capire che non gradiva il centrodestra

«I giudici non si processano»
I senatori Ds: no all’inchiesta contro il Pool. Berlusconi: è un voltafaccia. Ma nel Polo è lite
La Camera con voto segreto boccia l’arresto di Giudice (FI): salvato anche da Lega e parte dell’Ulivo

ROMA. «Credo che alle Camere il presidentedel Consiglio faràun di-
scorso impegnativosu questaulteriore fase di lavoro delgoverno».
CosìVeltroni annuncia l’intervento di Prodi alla vigilia delvotodi fi-
ducia. Leattese maggiori sono tutte centrate su i nodi cruciali dell’oc-
cupazionee delle riforme. D’Alema stimolaa un maggiore coraggio, e
ilministro Treu annuncia un quadro chiaro e incisivo sugli interventi
al Sud da parte di Prodi. Sulla polemica «ulivista» interviene ilvice-
premier: «Purtroppo, lenostre feste c’è le siamo sudate».
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ROMA. Naufraga la commissio-
ne d’inchiesta per Tangentopoli
e il Polo prende atto che è stata
«definitivamente affondata». Al
«no» pronunciato martedì dai
deputati del gruppo dei Ds si è
aggiunto ieri quello unanime
dei senatori, contrari alla pro-
spettiva di «offrire al Polo un ul-
teriore strumento di attacco
non soloneiconfrontideigiudi-
ci, ma dei principi della giusti-
zia». Soddisfatto Di Pietro che
dice: «Alla fine del ’94 Scalfaro
mi disse di non gradire il Polo».
Il no alla commissione non pia-
ce a Silvio Berlusconi che de-
nuncia il «voltafaccia inaspetta-
to e indecoroso» dei Ds. Ma nel
Polo è lite. La Camera, a voto se-
greto ha negato la richiesta d’ar-
resto per il deputato di FI Giudi-
ce, accusatodi legamiconlama-
fia. A salvare il parlamentare i
voti del Polo, della Lega ma an-
chedipartedell’Ulivo.
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ELLEKAPPA- D’ALEMA
RISPONDE

Volevamo l’indagine conoscitiva
per non spaccare il Paese in due

MASSIMO D’ALEMAL’OPINIONE

Non solo buio
a Mezzogiorno

LA POLEMICA

Scuola: ma che resa
è resistenza

H O VOLUTO raccogliere al-
cuni dei messaggi, dei fax e
delle lettere chemisonosta-

ti inviati in questi giorni. Ancora
una volta siamo di fronte ad una
campagna di insulti e di sospetti
che ci amareggiano e ci feriscono.
Posso capire che ci insulti l’onore-
vole Silvio Berlusconi... Siamo sta-
tinoiabatterloalle elezioniequal-
chemotivoperavercelaconnoi for-
se può averlo. Comunque conside-
ro del tutto ridicola l’accusa secon-
do cui noi saremmo, mandanti dei

magistrati, artefici di un complot-
to ordito contro di lui. Credo che
nonsfuggaanessunochenonciso-
nosolo igiudicinelmirinodelcapo
dell’opposizione. L’onorevole Ber-
lusconi persegue un obiettivo poli-
tico chiaro. Vuole colpire i Demo-
craticidi sinistrae il suosegretario.
Lo fa con una campagna di odio
«anticomunista» e di rissa, grotte-
scae ridicola.Capiscomoltomeno
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GIANFRANCO VIESTI FIORELLA FARINELLI

Q UALI LINEE generali di politi-
ca regionale, ed in particola-
re di politica per le aree de-

presse, potrebbero essere suggeri-
te alle forze di maggioranza?Sipuò
provareadindicarnecinque.
1) Confermare le attuali, principali,
linee di intervento. Con la costitu-
zione del Dipartimento per lo Svi-
luppo e la Coesione all’interno del
ministero Tesoro-Bilancio, e con la
conseguente riorganizzazione del-
l’amministrazione, sono state po-
ste le basi per un forte centro pro-
pulsore delle politiche. Il ministro
Ciampi, in una recente conferenza
stampa, e con un «Rapporto interi-
nale»,ha indicato idueassi strategi-
ci d’intervento. Il primo, «Sistemi
locali di sviluppo», centrato su con-
tratti di programma e patti-con-
tratti d’area, per superare i gravi ri-
tardi accumulati e concretizzare
queste forme di costruzione dello
sviluppo dal basso, con la parteci-
pazionedelle forzepolitiche,sociali
ed economiche locali. Il secondo,
«Programmazione regionale-euro-
pea», per definire e coordinare gli
interventi sul territorio incollabora-
zione fra Stato e Regioni, e per co-
struirepertempoeconattenzioneil
Quadro Comunitario di Sostegno
2000-2006(FondiEuropei).

Si tratta di un disegno assoluta-
mente condivisibile. Bisogna che
esso abbia modo di attuarsi nei
prossimi mesi, agendo finalmente
lungo linee riformatrici di ampiore-
spiroedi lungoperiodo.
2)Agire sugli EntiSpeciali per il Sud.
La struttura degli ex enti «corona»
della Cassa per il Mezzogiorno e
delle ex Partecipazioni statali (Ipi,
Itainvest, IG, Enisud, Spi) va assolu-
tamente e urgentemente riforma-
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N ON SONO D’ACCORDO
con il titolo (Un accordo che
sa di resa) che «l’Unità» ha

dato ieri all’equilibrato intervento
di Sorcioni sull’approdo cui si è fi-
nora pervenuti in tema di obbligo
scolastico. Approdo certo insoddi-
sfacente, certodeludente sia rispet-
to al ben più limpido testo dell’ac-
cordo tra governo e parti sociali in
tema di formazionecheallepropo-
ste governative di riordino dei cicli.
Diranno altri cosa significaquesto
scarto rispetto alla tenuta e alla
deontologiapoliticadeidiversisog-
getti che fannopartedellacoalizio-
ne di governoedellamaggioranza.
Qui interessa soprattutto dire che
quell’approdo ha intanto il merito
di spezzare - sperodefinitivamente
- quel malignomix di interessi lob-
bistici e di ideologie organicistiche
cheha impeditoper oltrevent’anni
disuperare,consoluzioniconcrete,
verificabili, aperte a successive
evoluzioni e adattamenti, il limite
di un obbligo scolastico di soli otto
anni. Del ritardo scandaloso che
questoha significato rispettoall’a-
rea dei paesi industrializzati, tutti
sanno e dicono tutto in convegni e
seminari. Del fatto che questo ri-
tardo ci abbia costretti, un anno
dopo l’altro, a contare i «sommer-
si» di una scuola ostinatamente
incapace di aumentare il numero
dei «salvati», nei momenti caldi si
ricordano inpochi. Io sono fraque-
sti.

Quel mix, non lo ignora chiun-
que abbia seguito tutte le fasi di
questa estenuante vicenda, è fatto,
da un lato, dalla pretesa di molti
enti di Formazione Professionale
di diventare, con l’innalzamento
dell’obbligo,il«secondocanale».
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20mila vittime all’anno. Cresce la prostituzione baby. Sgominato mega-circuito pedofilo via Internet

Minori, abusi di famiglia
Inchiesta del Censis: dentro casa il 90 per cento delle violenze

Governo deciso

«Malpensa
decollerà
in orario»

Silenzio addio, ma attenti ai fantasmi
Approvato il progetto

Piano salute
Stop al fumo
e cibi doc

ROMA Quelle quattro mura sino-
nimo di sicurezza diventano trop-
po spesso le sbarre di un carcere
dove i bambini subiscono violen-
ze proprio da parte di coloro cui si
affidano chiedendo protezione. È
il Censis a disegnare uno scenario
agghiacciante: il 90% degli abusi
sessuali viene consumato in casa e
protagonista è quasi sempre il pa-
dre naturale o il patrigno. Solo
l’8% degli abusi è consumato fuori
casa e da parte di persone cono-
sciute, solo nel 2% dei casi l’aguz-
zino è uno «sconosciuto». Anche
le cifredei casi sonodaemergenza:
due bimbi su 1.000subisconoabu-
si sessuali, sarebbero circa 20. 000
le vittime. Poche invece, ancora le
denunce: appena 470. Impressio-
nante il dato della prostituzione:
sarebbero tra 1.500 e 2.800 le ba-
by-prostitute, quasi tutte immi-
grate. E su Internetè stato scoperto
il giro di pedofilia più grande tra
quelli conosciuti.
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ROMA. Continua il braccio di fer-
ro a distanza tra Bruxelles e Roma
sul caso Malpensa 2000. Il gover-
no italiano conferma la lineadura.
Per l’Italia, infatti, non ci sono ra-
gioni per rinunciare a un diritto
acquisito, vale a dire l’apertura a fi-
ne ottobre di Malpensa con tutte
le caratteristiche di un hub (ovve-
ro uno scalo intercontinentale),
cioè coi voli necessari per farne un
grande aeroporto di grandi comu-
nicazioni. Più disponibilità, inve-
ce, è stata espressa sulla riorganiz-
zazione di Linate. Nel pomeriggio
summit tra Prodi, il ministro dei
Trasporti Burlando, e l’ammini-
stratore delegato di Alitalia Cem-
pella. Si èdiscussodipossibili solu-
zioni permigliorare i collegamenti
tra Milano e Malpensa. Molto po-
lemico Cempella. «La mancata
partenza del nuovo aeroporto co-
stringerebbe Alitalia a rivedere tut-
ti i piani e forse anche trovare un
nuovoamministratoredelegato».
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LETIZIA PAOLOZZI

P ROVATE A SCOSTARE il gran-
de tappeto famigliare.Scopri-
rete, questo dicono i dati del

Censis, che è lì, sotto quel tappeto,
che si fa violenza a un bambino.
Nellasferaprivatapereccellenza- le
mura domestiche -, in quella cellula
primaria considerata, a ragione,
«valore-rifugio» non solo sul piano
affettivo ma anche sociale. Circola
un’aria irrespirabile in questa scena
poco illuminata. Il 90 % degli abusi
sessuali avvengono «sotto lo stesso
tetto». Responsabili di questa trap-
pola tesa a un bambino, quasi sem-
pre,padrinaturaliopatrigni(piùra-
ramente madri-matrigne). E se
l’immaginazione tende a proporsi
l’immaginedel maestro lascivo,del
bidello corrotto, del prete abietto,
bisogna rinunciare a queste forma-
zioni di comodo. Nelle scuoleo nel-

le palestre gli abusi sessuali sono
l’8%. E nonostante i sospetti che si
riversano sull’estraneo, sull’«uomo
dalle caramelle», dice il Censis che
«lo sconosciuto» compie il suo atto
mostruosonel2%deicasi.

Viene da pensare che in questa
nostra tormentata società, mentre
daunlatoci sono lebuone fatedella
favolachinesullacullaaammirarela
nascita del «piccolo-re» a contem-
plare il bimbo mitizzato, sacralizza-
toattraverso lapubblicità,dall’altro
ci sono queste cifre impressionanti:
due bambini su mille subiscono,
ognianno,violenzacarnaleemole-
stie sessuali. Un curioso effetto otti-
co per cuinonsappiamo-ononvo-
gliamo - ammettere che ci sia un
tempo dell’infanzia violento e vio-
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Èall’insegnadella
prevenzioneilpiano
sanitarionazionalevarato
dalgovernochefissa la
quotadi1.800.000lireper
l’assistenzadiogni
cittadino.Alimentazione,
alcolicie fumo:campagne
educativenelle scuolee
sigarettevietateaiminori
di16anni. Iniziative
mirateperglianziani.
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Manifestazione dei lavoratori della Belleli. Le scuse di Masone e del questore di Roma

Via Veneto, cariche contro gli operai
I sindacati chiedono che siano presi provvedimenti. Impegno del governo per lo stabilimento di Taranto.

Oggi le esequie di «pacificazione». Lite tra gli eredi per il regno di Russia

Zar Boris ai funerali di Nicola II
Ma il Patriarca non ci sarà. I Romanov furono uccisi 80 anni fa dai rivoluzionari.

ROMA. È finita con la carica della
polizia e con un operaio ferito la
manifestazione di circa 500 lavo-
ratoridellaBelleli - l’aziendataran-
tina leader nella costruzione di
piattaforme petrolifere e da oltre 2
anni in amministrazione control-
lata - che erano a Roma per seguire
le trattativecon i sindacati almini-
stero dell’Industria sul futuro del-
l’impresa e dei 2.000 dipendenti. I
sindacati denunciano il compor-
tamento di un «irresponsabile
funzionario di polizia» e chiedono
«provvedimenti adeguati». Ram-
marico del ministro Bersani, che
assicura tutto l’impegnodelgover-
no per garantire un futuro all’im-
presa e costituire una cordata a
partire dalle indicazioni di Itain-
vest. Scuse ai lavoratori vengono
anche dal capo della polizia, men-
tre i parlamentari chiedono che il
governoriferiscainaula.
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Piatti di ricambio

ROMA. Boris Eltsin ci ripensa e
spiega intv perchéoggici saràan-
che lui a San Pietroburgo per par-
tecipare ai solenni funerali di
«pacificazione» dell’imperatore
Nicola II e della sua famiglia, uc-
cisi dai bolscevichi nella notte fra
il 17 e il 18 luglio del 1918. «Ot-
tanta anni fa - ha detto il Presi-
dente - la verità fu taciuta. Nessu-
no parlò. Ora la verità dovrà esse-
re detta ed iodovròesserci».Ai fu-
nerali dello zar, di sua moglie
Alessandra, delle figlie Tatiana e
Anastasia e dei quattro fedeli ser-
vitori mancherà invece il Patriar-
ca di Mosca, Alessio II. Per la
Chiesa ortodossa, infatti, l’iden-
tificazione certa delle spoglie del-
la famiglia imperiale è essenziale
in vista del processo di canoniz-
zazione che intende avviare. Tra
gli eredi dei Romanov è già lite
per il regnodiRussia.
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Corte internazionale, si tratta
Conso: punire i crimini di guerra

«C ON QUELLO che mangiava, mi stupisco che sia vissuto fino
a 89 anni». È il caustico commento di Carlìn Petrini, presi-
dente dell’Arci-Gola, alla morte di Richard McDonald, im-

peratore del fast-food. La battuta di Petrini, leader dei ghiottoni di
cultura e nemico storico dei paninari, è spiritosa. Ma si fonda su un’i-
potesi tutta da verificare: che McDonald mangiasse da McDonald’s.
Più probabilmente, il buon vecchio Richard frequentava i migliori ri-
storanti e poteva stappare tante bottiglie di Brunello quanti bicchie-
roni di Coca-cola smerciano i suoi locali. Il mondo, del resto, è pieno
di questo genere di contraddizioni: sono soprattutto gli inventori di
dozzinalità che ne vengono dispensati. Pubblicitari reclamizzano
prodotti che si vergognerebbero di mettersi in casa, industriali si
comprano mobili d’antiquariato grazie ai soldi ottenuti vendendo
mensole di compensato, star della tivù dicono in pubblico «le cose
che piacciono alla gente» e in privato leggono Musil. È la fortunata
schizofrenia dei ricchi, che possono permettersi di benedire «i gusti
di massa», spesso fonte della loro fortuna, da una distanza di sicurez-
za. Perché, per essere sicuri di non sputare mai nel piatto dove si
piange, è più prudente averne a disposizione uno di ricambio.

«Consultazioni frenetiche» alla conferenza dell’Onu per
l’istituzione di una Corte penale internazionale. Lo dice all’Unità
Giovanni Conso, che presiede la conferenza di Roma. «Occorre
puntare su una larga adesione, l’assenso di venti-trenta o
quaranta paesi non basta: occorre il sostegno di due terzi dei
paesi rappresentati alla conferenza». Ieri la delegazione
giapponese, per conto di Usa, Cina, Russia e Francia, ha
proposto una sorta di «emendamento» che offre alle grandi
potenze la facoltà di non prevedere il reato di «crimini di
guerra» tra quelli puniti dalla Corte. Ma i sessanta paesi
favorevoli ad una Corte forte e indipendente si sono opposti e
la trattativa è proseguita fino a notte. Domani, dopo
l’adozione dello Statuto, cerimonia conclusiva in Campidoglio.
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